
A Gaza due sorelle trasformano le macerie della guerra in materiali
da costruzione

Tra accampamenti temporanei, edifici distrutti e milioni di tonnellate di detriti che oggi
occupano il posto di interi quartieri, da Gaza arriva una storia che parla di ricostruzione nel
senso più concreto del termine. Due sorelle adolescenti hanno ideato un sistema per
trasformare le macerie degli edifici colpiti in mattoni riutilizzabili, con l’idea di creare nuovi
materiali partendo da quello che la guerra ha lasciato dietro di sé. In un territorio dove
reperire risorse per ricostruire è sempre più difficile e i tempi della ripresa restano incerti,
il progetto prova a dare una funzione nuov...
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